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O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

 

 

V E R BA L E  D I  D E L I B E RA Z IONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.9 

 

OGGETTO:RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE DI CUI 

ALL`ARTICOLO 20, DEL D.LGS. N 175, DEL 19 AGOSTO 2016; RICOGNIZIONE DELLE 

PROPRIE SOCIETÀ PARTECIPATE - ANNO 2020        

 

L’anno duemilaventuno addì ventinove del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti trenta 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, 

si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta in  videoconferenza  di Prima convocazione, il 

Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FONTANA PAOLO - Presidente  No 

2. MELIS NICOLA - Consigliere  Sì 

3. FIGUS ANDREA - Assessore  Sì 

4. PILI GIOVANNI - Assessore  Sì 

5. VARGIU ANTONELLO - Consigliere  Sì 

6. PIRAS ROSANNA - Assessore  Sì 

7. MANCA QUIRICO ALESSIO - Consigliere  Sì 

8. MORO GIANLUCA - Vice Sindaco  Sì 

9. MUGGIRONI ANTONIO - Consigliere  Sì 

10. MASALA BRUNO - Consigliere  Sì 

11. MAMELI GUALTIERO - Consigliere  Sì 

12. PABA ROBERTA - Consigliere  No 

13. LOI ALDO - Consigliere  Sì 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

 

Partecipa l’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor  Gianluca Moro nella sua qualità di vice 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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RICHIAMATA la nota prot.n. 7424 del  29 dicembre 2021 con la quale, stante le preoccupanti notizie 
sulla diffusione del COVID – 19, veniva comunicato a tutti i consiglieri comunali ed al segretario 
comunale lo svolgimento della seduta del consiglio comunale ( prevista per la data odierna in prima 
convocazione alle ore 19,30 ed in seconda convocazione per il giorno 31 dicembre 2021 alle ore 
19,30); 

ILLUSTRA il punto all’ordine del giorno il Vice Sindaco ed il Segretario comunale; 

RICHIAMATO l’art. 4 del D.Lgs. 175/2016 nello stabilire quali sono le finalità perseguibili  mediante  
l'acquisizione  e  la  gestione  di partecipazioni pubbliche, dispone che: 

“Le  amministrazioni  pubbliche  non  possono,  direttamente   o indirettamente, costituire società 
aventi per oggetto  attività  di produzione di beni e  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, ne' acquisire  o mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in tali società. 

 2. Nei limiti di cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche possono,  direttamente  o  
indirettamente,  costituire società o acquisire o mantenere partecipazioni in società  
esclusivamente  per lo svolgimento delle attività sotto indicate:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa  la realizzazione e la gestione delle reti 
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di  programma  fra  
amministrazioni  pubbliche,  ai  sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

 c)  realizzazione  e   gestione   di   un'opera   pubblica   ovvero organizzazione  e  gestione  di  un  
servizio  d'interesse   generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo  180  
deldecreto legislativo n. 50 del 2016, con un  imprenditore  selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1 e 2;  

 d) autoproduzione di beni o servizi  strumentali  all'ente  o  agli enti  pubblici  partecipanti  (o allo   
svolgimento   delle   loro funzioni), nel rispetto delle condizioni stabilite  dalle  direttive 

europee in materia di contratti pubblici e della relativa  disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di  committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
enti senza scopo di lucro  e  di amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui  all'articolo  3,  comma  
1,lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

3. Al solo fine di ottimizzare e  valorizzare  l'utilizzo  di  beni immobili facenti parte del  proprio  
patrimonio,  le  amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al  comma  1,  acquisire 
partecipazioni in società aventi per oggetto  sociale  esclusivo  la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni  stesse,  tramite il  conferimento  di  beni  immobili  allo  scopo  di  realizzare  un 
investimento secondo criteri propri  di  un  qualsiasi  operatore  di mercato.  

4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una  o più delle attività di cui alle 
lettere a), b), d) ed e)  del  comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società  operano  in 
via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti.  

 5. Fatte salve le diverse previsioni di  legge  regionali  adottate nell'esercizio   della   potestà   
legislativa   in    materia    di organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di  cui al 
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comma 2, lettera d), controllate da  enti  locali,  di  costituire nuove società e di acquisire nuove 
partecipazioni  in  società.  Il divieto non si applica alle società che hanno come  oggetto  sociale 
esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi 
previsti in materia  di  trasparenza dei dati finanziari e  di  consolidamento  del  bilancio  degli  enti 
partecipanti.  

6. E' fatta salva la possibilità di costituire società o enti  in attuazione dell'articolo 34 del 
regolamento  (CE)  n.  1303/2013  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17   dicembre  
2013  e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio 15 maggio 2014.  

  7. Sono altresì ammesse le partecipazioni  nelle  società  aventi per oggetto sociale prevalente la  
gestione  di  spazi  fieristici  e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e  la gestione  di  
impianti  di  trasporto  a  fune   per   la   mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché' 
la produzione di energia da fonti rinnovabili).  

  8. E' fatta salva la possibilità di  costituire,  ai  sensi  degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 
luglio  1999,  n.  297,  le società con caratteristiche di spin off o di start  up  universitari previste 
dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre  2010,  n. 240, nonché'  quelle  con  caratteristiche  
analoghe  degli  enti  di ricerca. E'  inoltre  fatta  salva   la   possibilità,   per   le università, di  
costituire  società  per  la  gestione  di  aziende agricole con funzioni didattiche. 

9. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze o dell'organo  di vertice dell'amministrazione partecipante, motivato  con  
riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli  interessi pubblici a essa 
connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1, anche  al  fine  di  
agevolarne  la quotazione  ai  sensi  dell'articolo  18,  può   essere   deliberata l'esclusione totale o 
parziale dell'applicazione  delle  disposizioni del presente articolo a singole società a  partecipazione  
pubblica. Il decreto è trasmesso alle Camere ai fini della comunicazione  alle commissioni 
parlamentari competenti.  (I  Presidenti  di  Regione  e delle province  autonome  di  Trento  e  
Bolzano,  con  provvedimento adottato ai sensi della legislazione regionale  e  nel  rispetto  dei 
principi di trasparenza e  pubblicità,  possono,  nell'ambito  delle rispettive competenze,  deliberare  
l'esclusione  totale  o  parziale dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo a  singole 
società a partecipazione della Regione o delle province autonome  di Trento e Bolzano, motivata 
con riferimento  alla  misura  e  qualità della  partecipazione  pubblica,  agli  interessi  pubblici  a   
essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle  finalità di cui al comma  1.  Il  predetto  
provvedimento  è  trasmesso  alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, 
alla struttura di cui all'articolo 15, comma 1,  nonché'  alle  Camere  ai fini della comunicazione alle 
commissioni parlamentari competenti. 

9-bis. Nel rispetto della disciplina europea, è fatta  salva  la possibilità  per  le  amministrazioni  
pubbliche  di   acquisire   o mantenere partecipazioni in società che producono servizi  economici di  
interesse  generale  a  rete,  di  cui  all'articolo  3-bis   del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con  modificazioni, dalla legge 14  settembre  2011,  n.  148,  anche  fuori  dall'ambito 
territoriale della  collettività  di  riferimento,  in  deroga  alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), 
purché'  l'affidamento  dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga  tramite  procedure ad  
evidenza  pubblica.  Per   tali   partecipazioni,   trova   piena applicazione l'articolo 20, comma 2, 
lettera e). Resta  fermo  quanto previsto dall'articolo 16. 

RICHIAMATO  l'art.20 del D.Lgs.175/2016 avente ad oggetto la razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche:  
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   1.  Fermo  quanto  previsto   dall'articolo   24,   comma   1,   le amministrazioni  pubbliche  
effettuano   annualmente,   con   proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle 
società  in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 
presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto  per la loro razionalizzazione, fusione  o  
soppressione,  anche  mediante messa  in  liquidazione  o  cessione.  Fatto  salvo  quanto  previsto 
dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014,  n.  90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo 
comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi  dell'articolo 5, comma 4, e alla 
struttura di cui all'articolo 15.  
  2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica,  con  specifica  indicazione  
di  modalità   e   tempi   di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma  1, le 
amministrazioni pubbliche rilevino:  
  a) partecipazioni societarie che  non  rientrino  in  alcuna  delle categorie di cui all'articolo 4;  
  b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano  un  numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti;  
  c) partecipazioni in società che  svolgono  attività  analoghe  o similari a quelle svolte da altre  
società  partecipate  o  da  enti pubblici strumentali;  
  d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore a un milione di euro;  
  e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite  per  la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto  un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  
  f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
  g) necessità di aggregazione di  società  aventi  ad  oggetto  le attività consentite all'articolo 4.  
  3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il  31 dicembre di ogni anno e  sono  
trasmessi  con  le  modalità  di  cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90  del  2014,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014,  n.  114  e rese disponibili alla struttura di 
cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi  dell'articolo5, 
comma 4.  
  4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le 
pubbliche amministrazioni  approvano una relazione sull'attuazione del  piano,  evidenziando  i  
risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15  e alla sezione di controllo 
della Corte dei conti competente  ai  sensi dell'articolo 5, comma 4.  
  5. I piani di riassetto possono prevedere anche  la  dismissione  o l'assegnazione  in   virtù   di   
operazioni  straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa  
previsionenormativa. I relativi  atti  di  scioglimento  delle  società  o  di alienazione delle 
partecipazioni  sociali  sono  disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, 
dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche  in  deroga  alla  previsione normativa 
originaria riguardante la  costituzione  della  società  o l'acquisto della partecipazione.  
  6. Resta ferma la  disposizione  dell'articolo  1,  comma  568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147.  
  7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da  1  a  4  ((da parte degli enti locali)) comporta  
la  sanzione  amministrativa  del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000  a  un  
massimo  di euro 500.000, salvo  il  danno  eventualmente  rilevato  in  sede   giudizio 
amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale  regionale  della  
Corte  dei  conti" .  Si  applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9.  
  8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma  1-ter,  del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 
98,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 1, commi da 
611 a616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
DATO ATTO CHE Il comune di Aritzo detiene le seguenti partecipazioni: 
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1. Ente di Governo d'Ambito della Sardegna, con un quota del 0,0014934%, per la 
razionalizzazione della gestione dell’acqua potabile; 

2. Abbanoa S.p.A. con una quota del 0,0129762%per la gestione del servizio idrico integrato. 

CONSIDERATO CHE Ente di Governo d'Ambito della Sardegna e Abbanoa S.p.A. derivano da un 
percorso legislativo nazionale e regionale orientato alla razionalizzazione della gestione del 
servizio idrico e che  entrambe le partecipazioni testé citate rientrano nell’ambito normativo 
indicato dall’art. 4, lettera a  del D.Lgs. 175/2016 e più in particolare “produzione di un servizio di 
interesse generale, ivi inclusa  la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai 
servizi medesimi”; 

DATO ATTO CHE la scelta dell’ente di detenere le partecipazioni indicate e di non procedere ad 
alienazione, è motivata dall’impossibilità per ragioni normative (disciplina regionale di costituzione 
del servizio idrico integrato e di costituzione dell’Autorità d’Ambito), che non consentono di 
gestire autonomamente i servizi indicati; 
 
RICHIAMATO l’art.20 del D.Lgs. 175/2016 che prevede che gli enti locali effettuino con 
provvedimento motivato  la ricognizione delle partecipazioni detenute l'anno 2020  alla data del  
31.12.2020 e provvedano a trasmettere le risultanze dell’avvenuta ricognizione attraverso 
l'applicativo Partecipazioni nel Portale Tesoro. 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Con voti favorevoli unanimi 

DELIBERA 
 
1) Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2) Di dare atto che il Comune di Aritzo deteneva alla data del 31.12.2020 le seguenti 
partecipazioni: 

- Ente di Governo d'Ambito della Sardegna, con un quota del 0,0014934%, per la razionalizzazione 
della gestione dell’acqua potabile; 

- Abbanoa S.p.A. con una quota del 0,0129762%per la gestione del servizio idrico integrato. 

 

3) Di dare atto che entrambe rientrano nel perimetro normativo indicato dall’art. 4 del 
D.Lgs. 175/2016, così come novellato dal D.Lgs. 100/2017e segnatamente alla lettera a) 
“produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi”;  

4) Di dare atto che per le ragioni indicate in premessa l’ente non deve procedere alla 
vendita delle suddette partecipazioni; 

5) Di trasmettere il presente provvedimento di ricognizione al Portale Tesoro; 
 

6) di dichiarare, per ragioni d’urgenza, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, D.lgs 267/2000, con separata votazione unanime; 
 

 
 
 

PARERI 
(Art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 
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I sottoscritti, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza ESPRIMONO, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.  49 - comma 1° del 
Decreto Legislativo n.ro 267/2000, i seguenti pareri: 

Sotto il Profilo TECNICO:  FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO     

(Paolo Fontana  ) 
 
  

Sotto il profilo CONTABILE: FAVOREVOLE 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

(Paolo Fontana) 
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Del che si è redatto il presente verbale 

Il Vice  Sindaco 

                              Gianluca Moro 

 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 

 

Prot. n. 7438 del 30.12.2021 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione , in data odierna, è stata pubblicata all’Albo 

Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 30.12.2021, come prescritto 

dall’art.124, 1° e  2° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

 

Aritzo , lì 30.12.2021 

Il Responsabile della Pubblicazione 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 Trasmessa alla Prefettura con lettera n. ………….  in data……………come prescritto dall’art. 135 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 

 E’ stata trasmessa, come disposto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, ai 

capigruppo consiliari con lettera n…………… in data………………………. 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al ……………………, 

senza reclami. 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267) 

 

 Per immediata eseguibilità dichiarata con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.  

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

 

 

 

 


